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I principali dati strutturali ed 
economici dell’agricoltura



In Italia sono presenti poco più di un milione di 
aziende agricole, di cui circa il 50% specializzato in 
colture legnose e il 30% in seminativi

La superficie media ha raggiunto gli 11 ha, grazie 
alla fuoriuscita di molte piccolissime aziende a parità di 
SAU totale

Aziende agricole e specializzazione 
produttiva
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Aziende per classi di Dimensione 
Economica
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In atto una tendenziale ricomposizione 
strutturale verso le classi dimensionali elevate, 
superiori ai 100.000 euro di Produzione Standard, 
che gestiscono quasi la metà della SAU totale  

Continua a 
ridursi la base 
produttiva, 
come emerge 
dalle iscrizioni 
delle imprese 
agricole nei 
registri 
camerali: calo 
del 6,4%



Produzione agricola, Consumi 
intermedi e VA: 2010-2018
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Andamento altalenante della PA in volume, per effetto 
dell’instabilità dell’area meridionale, che ha risentito di 
anni climaticamente sfavorevoli. L’agricoltura del Nord, 
incentrata su la zootecnia, ha segnato risultati migliori

Costi di produzione in flessione generale, grazie agli 
impieghi più controllati di antiparassitari, concimi, energia. 
Buona la performance del Centro-Sud, mentre al Nord la 
rigidità dei fabbisogni degli allevamenti ha originato una 
leggera ripresa

L’effetto combinato sul VA determina un risultato 
stazionario per la media Italia (+0,7%), sintesi di una 
crescita sostenuta nell’area settentrionale (+8,7%) e di 
andamenti negativi al Mezzogiorno (-6,9%) e al Centro     
(-2,6%), che hanno amplificato la forbice tra Nord e Sud



Andamento dei prezzi impliciti 
dell’output agricolo: 2010-2018
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Prezzi 
impliciti dei 
prodotti 
venduti in 
incremento: 
> 16%

Emerge un differenziale di circa 10 punti tra Sud e Nord, 
segno di un andamento più favorevole per i prezzi dell’output 
delle produzioni tipiche del Mezzogiorno. Centro e Sud, così, 
recuperano larga parte di quanto perso in termini di volumi

Tuttavia, la ragione di scambio tra prezzi di input e output
vede i primi prevalere sui secondi: erosione dei margini



Il ruolo della diversificazione
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Da alcuni anni, attività di supporto e secondarie sono 
l’elemento di maggiore dinamicità all’interno del settore: 
contributo del 20% sul valore della PA

Miglioramento della competitività: le aziende diversificate 
registrano migliori risultati economici (ISTAT)

Attenuazione del trend di crescita costante. Dinamica più 
vivace per le attività secondarie: +1,4%, con un peso 
dell’8,3% 

Tra le secondarie: si segnala il ruolo di primo piano della 
produzione di energia da FR (1,5 mrd. €) e la crescita 
dell’agriturismo (+2,5%)

Le aziende agrituristiche:

2% delle aziende agricole complessive 

elevato livello di diffusione: il 63% dei comuni italiani detiene 
almeno un agriturismo



Circa il 47% delle 
aziende si avvale di 
servizi in contoterzi

Tra le grandi imprese 
(dimensione > 
500.000 € di PS) 
l’affido a terzisti 
interessa oltre il 65% 
delle aziende

Agricoltura e Contoterzismo
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L’espansione dei servizi dei terzisti è legata alla 
maggiore necessità di disporre di attrezzature più 
moderne e personale specializzato: diffusione 
agricoltura 4.0

Servizi forniti principalmente dalle imprese di esercizio e 
noleggio; minore peso delle aziende agricole 

Il contoterzismo pesa per il 5,6% della PA in valore
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Alcuni indicatori sullo «stato» di 
salute del settore agro-alimentare



Per il secondo anno il prezzo della terra mantiene 
un segno moderatamente positivo (+0,2%), 
sebbene nel lungo periodo il valore deflazionato 
resti costantemente in calo

Mercato fondiario: segnali di ripresa
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Trend del 
credito per 
acquisto di 
immobili in 
agricoltura in 
aumento, 
favorito dal 
basso costo dei 
mutui: in lieve 
calo nell’ultimo 
anno



Investimenti: rendimento  
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Investimenti fissi lordi in agricoltura:+4,2%

La stima del rendimento degli investimenti (contributo 
alla crescita del VA agricolo), evidenzia un’efficienza 
marginale del capitale in agricoltura pari al 3%, più 
bassa rispetto al totale delle attività economiche (4%)



L’introduzione di nuovi criteri di omologazione dei trattori a 
partire dal 2018, rendendo obsolete le macchine in magazzino 
delle aziende costruttrici, ha spinto verso l’uso di aggressive 
strategie di marketing per promuovere le vendite ed esaurire le 
scorte entro fine 2017

Macchine agricole: rinnovamento
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Assestamento di 
immatricolazioni 
dopo il risultato 
eccezionalmente 
favorevole del 
2017



Prosegue 
l’impegno delle 
istituzioni al 
contrasto dello 
sfruttamento in 
agricoltura delle 
fasce più 
vulnerabili:  

• azione 
repressiva 
significativa

• positiva, ancora 
contenuta

La rete del lavoro agricolo di qualità
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Continua a crescere l’importanza del contributo dei 
lavoratori stranieri: incidenza vicina al 18%



Unico strumento nazionale 
a sostegno del sistema AA

Puglia e Toscana insieme 
coprono il 41% delle 
aziende e il 29% degli 
investimenti

Le azioni a sostegno della 
produzione e 
commercializzazione 
assorbono il 60% delle 
risorse

Contratti di filiera: Investimenti e Aziende 
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Le dinamiche della produttività dell’IA
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Nel medio periodo VA e occupazione dell’IA mostrano 
dinamiche differenti rispetto a manifatturiero e intera 
economia: produttività +9% senza riduzione di forza lavoro

Indice di fatturato estero come traino della crescita 
dell’IA: trend positivo ininterrotto 

Produttività  
più elevata 
nel 
comparto
delle 
bevande 
che in 
quello 
alimentare



Allarme per i 
dazi USA sui 
formaggi DOP 
italiani

USA è il II 
mercato di 
sbocco per i  
nostri 
formaggi DOP 
a pasta dura

Crisi 
Pecorino 
Romano: 
USA I 
mercato

Produzioni di qualità:
formaggi e mercato USA
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Sostegno pubblico in agricoltura

Supera i 12,7 mrd di €: +23% sul 2017

Maggiori trasferimenti legati ai pagamenti diretti della PAC

Nel quinquennio, il sostegno ha inciso per un valore pari al 
38% del VA agricolo
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Bio-economia, Ambiente e 
ancora…



Bioeconomia pesa nell’UE per circa il 4,2% del PIL

Leadership di Italia, Germania e Francia

Italia I paese europeo per impianti e produzione di biomateriali e 

prodotti chimici e farmaceutici di origine biologica

Nel 2018 l’Italia ha rivisto la Strategia nazionale con l’obiettivo di 

offrire una visione condivisa sulle opportunità economiche, sociali ed 

ambientali e sulle sfide connesse all’attuazione della bioeconomia

La bioeconomia in Italia
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Stima del fatturato in Italia: 322 mrd. di euro



In Italia, le emissioni agricole pesano per il 7,2% del 
totale e sono quasi per intero compensate dagli 
assorbimenti prodotti dai cambiamenti nell’uso del 
suolo e dalle foreste (LULUCF: 6,1%) 

Ruolo della diffusione dell’agricoltura sostenibile nella 
mitigazione del riscaldamento globale

Emissioni climalteranti
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Paesaggio

21

Negli ultimi decenni si è assistito ad una semplificazione e 
frammentazione dei paesaggi agrari italiani

A difesa del paesaggio operano numerosi interventi e misure 
legislative: l’Osservatorio Nazionale sul Paesaggio Rurale, delle 
Pratiche Agricole e Conoscenze Tradizionali (d.m. 17070/12) 
cura la redazione del Registro Nazionale

Ultimo triennio: completato iter di iscrizione di 13 paesaggi 
rurali e 2 pratiche agricole tradizionali (transumanza e 
piantata veneta)



Strade del vino e vini di qualità
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Le 164 strade del vino italiane rappresentano un efficace 
intervento di valorizzazione dei territori a vocazione viticola

Giro d’affari stimato a 2,5 miliardi di € (14 mio di enoturisti)

Legge bilancio 2018 ha disciplinato l’enoturismo, facendo 
chiarezza sulle attività incluse: conoscenza del vino, visite ai 
luoghi di coltivazione e produzione, esposizione strumenti, 
iniziative didattiche e ricreative in cantina

Permangono criticità da superare: comunicazione, infrastrutture 
e formazione del personale
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Approfondimenti tematici:
Olio di oliva, Miele e Birra



Il miele: produttori e produzione
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Crescente attenzione al settore apistico, non solo per gli aspetti 
economici e produttivi, ma anche per quelli ambientali



Il miele: punti di forza e … qualche 
criticità
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La birra: una sfida italiana
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Focus di approfondimento
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Grazie per l’attenzione

Il Volume in formato pdf è 
consultabile e scaricabile 
sul sito del CREA:

https://www.crea.gov.it/it

https://www.crea.gov.it/it

